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Sì ptìLblifia la serat 
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ÂUTTI I GIORNI MKNO I PESTIVI 

Kuinero sepnfeto oèiitósirhi 5 
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Un-nuìnero arréiralo centesimi 10 
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È aperto F Ablaonamento' al 
fflostro OIOKNALS- per il quarto 
irimestre ed alle condizìórii'm 
«orso. 

associati che fossero 
Ajtwora in difetto di pagamento 
#ox\o pregati a volersi mettere 
itt oorrente, . 
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AUGUSTA, 4. - La Gfl̂ 2«//a Ĉm 
tjcrsflfc annunziò che la dieta IBavareseJ 
con vociferassi il i5 ollobre. " 

PAIÌIGI, 4. — Thiers in una lettera 
dice che non andrà a Nancy, per !non 

r . I I ' 

dare prelesto a. nuove calunnie, né agi
tarti il poese. Scaglili si fortemciUe con
tro il partito, clic senza mandato, e 
mentre TAssemiiIea è chiusa, pretende 
disporre della î rancia senza consultare 
il paese. Dice che bisogna difendere la 
repubbìiea, che è la sola cW può âv
vicinare i partiti: bisogna difenderei 
principìi dei 1789, la bandiera tricolore 
e la libertà di cui è remblerna. Racco

manda moderazione per evitare le ari-
^ • 1 1 • • . I • • • ( • . " • • • • • • • • • . ' • • • e 

tazioni. 
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Quanto più si iivvicina l'epoca della 
riconvociizione dell'Assemblea francese, 
i partiti poliiici vanno accentuando il 
loro conlegno nelle gr ndi que lioni da 
cui dipende il destino della Francia. Le 
riunioni si succedono l'uno all'altra, e 

• h . 

tutto la presagire tìfià lotta- estrema
mente accanita. Solo un miracolo potrà 
impedire che dall'aula rappresentativa 
'dì Versailles nend passi a combatter ta 

ridile contrade di Parigi, per insangùi-
nark.un'.'Ura volta. Sembra infatti che 
un destino ineluttabile abbia condan
nato quel paese a passare in periodi 
determinati per le prove del ferr© e 
(lei fuoco, e che. sia tuttora lontana l'e
poca in c\x\ possa trunquillaniente ag î-
dersi Istilla bdse sulida d'istituzioni du
rature e lealmente accettate dalla grande 
a îaggioranza della nazione. 

In Francia non ti sono soltsinio par 
tìlL, ma individualità irrequiete che si 
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credono investite dalia provvidenza dei 
grande mandato di salvare la società I 
Fuori del loro verbo non vi ha salute: 
metterebbero il mondo a soqquadro piut
tosto che tran.'si^ere sopra una virgola 
delle loro idee. Una di queste indivi
dualità, secondo noi, è il signor Thiers, 
d'altronde rispettabile po' suoi talenti. 
, Nel declinare T invito di recarsi a 
Nancy egli trovò l'occasione dì scrì
vere al Sindaco di quella città una let 
tera^ riassuntaci dal telegrafo eh'è tutto 
un prograiama politico, e che darà molta 
forza ai nemici della fusiane, nell'atto 
stesso-eh;? l'astuto ex presidente dichiara 
di non voler metter esca maggiore al
l'agitazione già sì grande nella quale il 
paese si trova. 

Il signor Thier$, fedele al suo pro
gramma pr( sidenziale, e spìiSìalmcnie 
a quello sull » forma (ì\ governo, si man
tiene tenace nell'opinione che al mo
mento attiiide solo la repubblica possa 
convenire slla FruHcia. Si potrebbe do 
mandare al signor Thiers : Quale repub 
biica? La conservatrice? Questa non è 
che un' astryzione a cui si darebbe di 
frego il giorno successivo a quello in 
cui un voto dell' Assemblea facesse triou-

i • 

fare r ibridismo politico del sig. Thiers. 
. Quanto cred' egli che durerebbe la 
sua repubblica come \\\ sogna? Per sem-
plificiire i termini; quanto crede il si* 
gnor Thiers di durare senza essere sca-
valcato dal sig. Gambetta ? Noi amÌL;mo 
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veder chiaro nelle situazioni: la '.Fran-
eia non è disposta a seguire i'ex-pre*^ 
Bidente nulle sue sottili distinzioni re-
pubblichine: lo siato meno .republ>lica-
no d'Europa è forse la Francia. Sia Re 
0 Inìperatore, essa per costumi e per 
tradizioni crede aver bisogno ancora,di 
questo Capo supremo, ereditario che 
fieni le private ambizioni, e.salvi dalla 
violenza delle moltitudini la società fran
cese. Vi riuscirà per questo? 11 passalo 
non promette mollo bene dell'avvenir,c; 
ma gli' umori delle nazioni bisogna giu
dicarli come sono, e non come dovreb
bero essere; negare che ora quelli della 
Francia siano per la monarchia, è un 
chiudere gli occhi alla verità. 

Un colpo di sorpresa può risolvere 
la questione in modo diverso, ma si 
può giocare cento per uno che »on sa
rebbe duraturo. 

Rfimimscenze del viaggio del iie 
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l ViWV DELIA m . 
SOTTO LA. DITTATURA DI KOSAS 

'VER 

Riduzlono dallo Spagnuolo 
H mt^~ 

Rùsas sì volse allora al terzo scriva
no, — Avete tìnito? gli domandò ' " 

— Sì, ecceUentissirno signore. 
-^ Leggete. 
E lo scrivano lesse: , 

tVixiO: la canfeihTa:.ione argentinat., 
. Muoiano i selvaggi unitari f 
Buenos Aires 4 del mese di America 

1840, anno 31 della Libertà, 25 dell'In
dipendenza, l i dcUu Confederazione Ar
gentina. . . . 

Il generale aiutante di campo di Sua 
Eccellenza al comandante in capo del 
N. 2 colonnello D. Antonio Ramirez. , 

L* infrascritto ha ricevuto ordine 
P eccelieiitissimo governatore della Pro-

vincia,ilnostro illustre Restauratore delle 
Leggi, brigadiere D. Juan Manuel de 
Rosas, di avvisare V. S, che Sua Eccel
lenza hià disposto che, comHLiicando V. S. 
,il numero delle truppe dì cui si com
pone in (ìivìsìone, (ììa sempre il'dóp
pio, dovendo informare che la metà è 
^i linea e che tutta sì trova animata da 

L" I 

un santo entusiasmo federale. 
n che y, S. dovrà tenere molto pre-

seme dà oggi in poi. 
Dio. conservì V, S. por molti anni » 
— Va bene cosi, disse Rosas e, pren 

déndo il foî lio, olà ) gridò varso il can
tuccio dove caàcava dal sonno il vec
chierello dalla cassicca rossa, che a quella 
chiamata si alzò barcollando, olà I ve
nite qui e firmato. 

Il vecchio piglia la penna presenta
tagli da Rosas e sottoscrisse: Munuet 
Corvalun, 
: — Ora ditemi, gli domandò il Ditta
tore, che vi ha risposto SÌQìon Pereira? 

— Che i panni da soldato non si pos
sono oggi ottenere allo stesso prezzo 
che per r addijelro, e che occorre il 30 
per 100 di più. 
''"•^-^ Guardatemi, esclamò Rosas, get
tandosi indietro nella seggiolo, domani 
alle dodici, andate da colui e davanti a 
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Ecco la composizione officiale del pri
mo consigliò di guerra pubblicata dal 
Moniteur de l'Armèe del 1** ottobre nei 
termini seguenti: 

« rdibfìitimcnti del processo del ma
resciallo Bazaine si Uprirari'noil 6 otto
bre a mezzogiorno, a Trianon, dinanzi 
il i* Consiglio di guerra, sedente a Ver
sailles, ' ' 

. « Questo Consiglio è composto cosi : 
« (Legge dei 16 moggio 1872) Prina 

frazione. Generali di divisione ohe han 
tenuto cotnando in capo davattti il ne
mico : I signori Duca d' Aumaìe, iprasi-
dente. De la Moileruge, barone di Cha-
baud-Latour, Tripier. 

I Seconda frazUtie. Generali di divi
sione impiegati nella prima divÌL̂ ione 
militare: signori di Mariirnpray (Ange
lo-Augusto), PrinceteaUj'Miirtineau De-
schcnez. 

t Guidici svpphmeììtari. • (Legge del 
26 luglio 1873) Frima frazione. I signori 
generale Guiod, generale Lallemaud. 

« Seconda frazione^ I signori gei.erali 
Ressayrè, generale Desusleau di Malroy.s 

La Gazzella AHlilare di Vienna dedica 
un nuovo articolo alla visita dì Viilono 
Emannele alla capitale ausiriaca, pieno 
di espressioni entusiastiche. È però slD-
golare che quel foglio, rappresentante 
delle tendenze di almeno una parte del-
r alta ufficialità austriaca, si serva di 
questa occasione per verwre l'ingiuria 
a piene mani sulla Prussia. Il foglio no
minalo paragona la lealtà dell'Italia a-
perta nemica delP Austria sino a cho 
ebbe riacquistata la sua Indipendenza, 
colla slealtà della Prussia che, fìngendo 
alleanza, preparava la guerra. Come sag
gio deU' articolo accennato, ne riportia
mo il brano seguente: 

IL'accoglienza fatta al Re d'Italia 
sulla Sprea sarà forse più splendida di 
quella che ebbe qui; ma più cordiale e 
sincera certamente no. Non dubitiamo 
che uno Stato tanto bene ordinato e 
previdciìte, da tener in pronto piani dì 
guerra perfettamente completi coatro 
ogni Stato d'Europa e candidati per ogni 
trono che divenga VÌI caute-, uno Stato 
che ha sempre nei suoi magazzini, un 
grande assorbimento di assicufazioni di 
amicizia, di baci fraterni, di cordialis
simi abbracci, di pugnali « per colpire 
nel cuore, » talclftò,,.allorquando viene il 
momento di aver bisógno d'una cosa o 
dell'altra, non ha òhe ad cprire il relativo 
cassetto per trovarvi ciò che desidera e 
cerca, insieme A modo di servit'-sene,' — 
non dubitiamo che un simile Stato, trat
tandosi di festeggiare r alleato d'altra 
volta, di mostrare colPinnata modestia 
la propi ia grandezza*, di far la ruota colla 
coda di pavone dai colori smaglianti, 
avrà fatto il' possibile per aumentare 
lo splendore del trionfo, con tutto ciò 
che si può comperare od ottenere con 
altri mezzi, — Ma fede ed onuraiezza 
stanno nel sangue, sono qualità eredi

tarie, e non si possono acquistarcj^em. 
meno coi miliardi; e ft?de ed onoratela 
mancheranno a quelle* ?cstè, cho si fe
steggiano sulla Sprea. IjRomauìsolA-
vano parlare dtl!a fede punica; possa^? 
i loro posteri non apprenderla mai quello 
eh'è la fede prussiana!» - V,M 
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Guerra degli 
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U Tiines del i6 settèmbre così rias' 
sume e commenta la sua corrispondeaza 
ricevuta dalla Costa d'Oro: -, ,...•, 
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Le notizie che ci vengfinp dell' Africa 
occidentale hanno maggiore irnportapza 
e gravità delle informazioni del Governo 
inglese. Le nostre truppe di spedizione 

i • . * ' • - i l 

hanno subito un serio scacco* e il sue;* 
1 

cesso ottenuto dagU Ascianti può avere 
le più dolorose conseguenze. Pare che lo 
Ammiragliato avrebbe dovuto informare 
la pubblica opinione prima che la notizi^ 
doìP avvenimento fosse giunta por via 
non ufficiale. La verità, in simili casi, 
non può essere a lungo nascosta, SÌ sono 
limitati a dirci che, sul fiume Prab, V uf
ficiale comandante quella spedizione è 
stato colpito da un proiettilo partito dalla 
spiaggia: che gli autori di questo ag
guato sono stati puruti coli'incendio e 
cffllla distruzione didle loro caso. Era ciò 
tutto quello che dovevamo sapere? Non 
erano solo alcuni abitanti del piccolo 
borgo di Chanah che s'erano posti in 
imboscala; ivi erasi riunito un Corpo 
assai considerevole di Asciantì, cui, a' e 
rano assùciati i loro alleati della spiag
gia. Le nostre perdite sopo più serie che, 
non le rechi la pubblicazione fatta *ieri 
dal! Ammiragliato. Noi sappiamo oggi 
che« non solo il commodoro Comaierel 
è stato pericolosamente ferito, ma ch'èi 
capitani Luxmore e Keldfin sono stati 
colpiti, e le ferite dell'ultinSo seno gra
vi ; gli uomini da essi comandati si sono 
visti, per un momento, in balia del ne-

- ^ — - ^ T . 
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tutti quelli che si trovino presenti date
gli questo da parte mia, e ditegli benê  
che son io che vi mando. Avete capito? 

•— Sì, eccellentissimo signore. • 
— Vediamo: coi»e parete? . 
— Il signor governstore;.,. 
— lì signor governA\,ore vi m<inda 

questo. ; 
— Il signcr governatore vi manda 

questo — ripetè Gorvalan, e contempo
raneamente, imitando Rosas, dava un 
gran colpo col palmo della mano sopra 
la metà del braccio opposto. 

RosMS ruppe iu una risata, gli scrivani 
sorrisero, ma raiutiinte di c;impo di Sua 
Eccellenza mantenne la sua profonda 
gravità. 
• Congedati gli scrivani e l'aiutante, il 

Dittatore rimase solo col muìaito già 
addormentato per terra dietro la sua 
seggiola e finalmente risvegliato da un 
forte calcio del suo padrone. Era costui 
il padre Vigna, uno dei zimbelli dell'e
roico Restauratore delle leggi, . 

Un altro personaggio sopraggiunse: 
una giovano donna di ventidue anni 
circa, alta, snella, di graziose forme e 
con una lìsonomia cui potremmo chia
mare beila, se la parola interessante non 
fosse più appropriata per classificarla. 

r 

Il colore del suo volto era dì quel 
pallido oscuro che distingue comune
mente le persone di temperamento ner
voso, in cui larvila è più nello spirito 
che non nel corpo. La sua fronte poco 
spaziosa, era però di rimarchevole pu 
rezza, ed i capelli casta no scuri, raccolti 
dietro gli orecchi, lasciavano scoprire 
i prtifih di una testa intelligente e bella. 
l suoi occhi, più oscuri de' capelli, erano 
piccoli, ed inquieti; il naso diritto' e prò 
filato, U bocca grande, ma fresca e ben 
tagliata; tuttiì iiìfìne l'animata e pic
cante fìrionomia della 'giovate faceva di 
lei una di quelle donne, verso cui gli 
uomini sentonsi irrcsistibilmenie. trasci
nare piutto&to per voluttà che per amore. 

— Dormivi tu forse, quand' io t'ho 
chiomata, Manuela ? le chiese Rosas, 
: — No, talità (babbo). Essa era la fi
glia del Dittatore. 

— Venne da te ìlrìn Giuseppa stas-
sera? 

— Si, latita^ e rimuse fino alle 10 l^S. 
' -- E chi altri ? 
• — Donna Pasqtiale e Pasqualila. 

— Con chi partirono? 
— Le accompagnò Maocilla. 

I 

— Non è venuio alcun altro? 
— Picolet» 

âr • ^ - j ^ \.ÌJ5iMÌ an - ^ — m - - i - ^ - - - ^ ^ I t f ^ :r:=3cit: 

T-' Ahi costui ti fu la corte. 
' Il - ' 

— A te, babbo..... Ora, vuoi tu ce
nare? ' " 

-—Si, fa apparecchiare. 
Manutda si recò alla cucina, mentre 

Ro-sas, portatosi in una stanza vicina^ 
la sua camera da letto, sedotte, e si levò 
gli stivali rimanendo a piedi nuclì^y 
chinò quindi, trasse un pt*io dlciaÉalte 
disotto al letto, e, dopo essersi accareẑ -
iZati i piedi, li calzò. Mise poi'̂ là mano 
entro la cintura dei calzoni e levando 
una finissima maglia d'acciaio chè̂  gli 
coj)rÌvà il corpo fino al ventre, portò 
la niano al petto e s'intrattenne per 
quattro o cinque minuti almeno a grat-
tarsì'plebeiumente questa parte del corpo. 
, La sua giovine figlia non tardò a ri
comparire, per avvisarlo che la cena 
era pronta, \ 

Nella camera vicina, la tavola trovava-
sì infatti già apparecchiata e sopra di essa 
un arrosto di vitello ̂  un' oca arrostita-, 
un piatto d'umido e dolci. Quanto a vini, 
c'erano due bottiglie di Bordò ìnofmzi 
ad uno dei coperti. Ed una vecchia mu
latta, l'antica ed unica cuciniera diPiO* 
sas, stava in piedi presso alla tavòij^ 
pronta a servire. , '• 

Rosas chiamò con forte grido il padre 

!\ 
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3. r^ Secondi? privali t̂ le-
grammi da Parigi i capi <Jelìa TOlÒne 
atrebbero issi curati ì lóro'ùmici polìtici 
che il conte di Cìaambord sarebbe dì-
sposto'ad accettare la bandiera tricolore 
qualora )a conservazione di ^ssa fosse 
deliberata dall'Assemblea. 

• I* t li . ^.r^'j-a •or*' / . j j ' 
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tnìco. Se questo fosse statq ,meg!ip ar-
iKiatOj non uno dei marina,! sarebbe; li
scilo incolume dalla puĝ nàV ûe battelli 
si sono rovesciati, un maWnàiò è stato 
preso dagli Asciami, i quali sotto gli 
occbi de'suoi compagni, 5* hanno subito 
messo a morte, e pesci» hanno recato 
in trionfo la sua iegtta. 

Noi cottiprendiamo — continnò il Ti-
mn — che ormai non c'è possibile 
retrocedere ; ma deploriomo che [la 

"dicbBraĴ ^ jfìon; v'ah 
biornô  nulla da guadagnare'e molto da 
perdere. Abbiano hombarda^o' U â o 
due pìccej^.jpip.; ,gy ,2̂ it{ii,nti.s,p.nopa8 
sali dalia parte dei nemico, e poi,, ab
biamo dato prova della nostra impe
llenza a difenUere i nostri jalleati,-quelli 
che ci sono rimasti fedeli. Noli' intern» .^„^ . . . . . ,. . i . 
j . 1 j - . j 11 • ' ... ,H^^nc^ î PftH (vCsttnâ nxue.O: di ìrilascio 

ed a piccola distanza dalla miera/gh ''ÓÌT porti esca U delia Sardegna, ̂ ch. 

ATTI UFFICIALI 
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Aseianti sono padroni assoluti. La posi-, 
zione degl' indigeni, ch'erano dei nostri 
è piò che corii^romessa ; se restano fe
de] i all'Jrié^^hiiterra,' Vèhgotìò traila lì co 

tììb rìeh^ìèì'dògli Anelanti/ se si unisco
no à qìTeslTV nbi" fsi'céiamo '̂loro subire 
ift»'pM ¥Ì3dWM ai Va'ditori. ""̂  ' 
«' teli!'Asèiari'tì 'consérvfeî inho la posizìo-
ne che essi occupano, e'sir Carnet ve
drà ttìllo il paese sfuĝ gire alla nostra 
doijfiinazibpe. Comp dopo la disfatta, pen
sare î lla pace? Il clima e la natura sem
brano imBédircrdrpenGirare nell? ìnter-

nemjep noti possa sioffgwrcene, ttlln-
ffltìÙaóBlJ!3niB^abbÌ^3lnare"taUo:Noi 
V«p3ìr.ò incivilirti '^l'in'Mienì l'e i'i solp 

ìMfèih: cioè' lo ' siibiìire pacificlie reìa • 
zwni gei tiosln vicini. Cosi noi dicarme-
remo gli abitanti della spiaegia.. • ,. 

frrr 

La Gazzetta Ufficiale del 3 ottobre 
òoniienì9 : - . 1 
' Kìdecréto9settèmbreperl*?isee«zìOne 
della legge postale 'in dìita 23 giugno 

iiJDecretp del ministro deirìnlerno,|iSP 
il quale l« navi pravenieìiti dai pqni 

forti ^^ivo lire 3. Sartori (Sri-
stofortv I. Cestafl Antoni* I. 
Baroni Anna i. Jorsetto Ant. 1. 

' Totale L. fe.^O 

Uste precedenti 
» 

2216,25 

bene tYfùfìit'e di'patente netta eri abbiano 
avutp traversala incolume, dpyr̂ inno 
Subire,: al-'l^fo arrivò, liìia^ quarantena 
di osservazione ài cinque giorni. 

1 > } 
--"".V.-.'.W^MÈ^ 

' y - , 

1̂  P r 

CITTADINA 

.. rotala i ,^438,88 
Da questa somrt̂ a furonb detratte le 

lire 400 della colletta speciale di Bo 
ivolontà, come da rettifica pubblicata l'ai* 
tro giorno. 

4l«k*rtfleA dllstliit»3*KRe. -» Siamo 
lieti di po.ter annunciare che il bravo 
gi&vane, dntt. Giovanni Onolato^ incari' 
dato della istruzione ginhastwa e dèlia 
direzione della no3lra'/*fff(J5(rfl Comunale^ 
venne eletto dalla Direzione superiore 
della Ginnastica Torinese a rappresen
tare ìjst,parte educaiìva presso-lil Con
gresso giinastico italiano, tenutosi a 
qupsli dì itì Firenze;'̂ ''̂ '- ..«• - i -

Egli presentossi ìmpertanto il 30 set-
lem ore u: s. alle prove di .concorso di-
n'irizi ad una lete ita di giù'liei cqmpe 

} (enti e din uno erosi spetialon, e, a pre-
ferenza degli altri saoi col leghi, fu pre-
miato con lo meda ari i a d'arirento. La 

1 

1 1 

I 

^ 1 H 1. I ' H I I |l 

'̂iCfflIèitcìì yi*«ftvriicÌiilÌR a favóre lei 

Ih >nnf»>i -ÌH .Lista x i x ; 

\ 'è/pìtàfle-'Molerà Ginnastica' flor^ntinn 
lied Tn parueoiare il suo Preside depu 

5' 

' ì 

1 - * * 1 V i 

i l ' l i !̂ ì l I , 
N ^ V / S 

•Ji l i I 

;1{PWIA, 3. iT |4'on. ministro Visconti 
Jer^oma, è.parlilo per; la Valtellina.' 
,-̂ ,;NAPOU, ̂ ,?,jrtt- /Secondo VVmìà Nazio-
•M\k-0*^ 9^^)^ K ŝciamo la responsybì 
]b.̂ Ììla. dìi 5î e§ta n,oXi7.ia, uu telegrammn 
.da, Pieirobu '̂go,: annunzia, che V impera
trice di,I(us^ia verrà a passare l'inverno 
]^pesììpp ijejla.villa reale della Favorita 
pĵ ŝso Porrci. • I r • -

Oggi hannp avuto luogo nella no-
3lirai;̂ ;?̂ da ,aleuni e^periraeoii di torpe-

, \ . , ,, (Piccoio) 
ITMNZE,^..— Ieri sera col treno 

j^j^P^It^,.Italia,^iiiinse in Firenze S. E. 
Jifigen,<^el<:?iricQ.,Cli - • 

!?Q»(̂ ikTTÌèi:lj»Bjle ore 2 54, sono 
giuixiì!̂ silìe,,n6s\ra .stazione centrale il 
r̂î ijjpî , e .IEJ 5.fM>ci.P̂ s3a Federigo Gavlo 
di pijussìa,, :^^ tirano tosto per Monza, 
QVe recaroflsi.a.visiiarei,Principi di Pie-
monte. ĵ; r*- (Perseveranza) 

dinu 

: ^ / * * 

tuTWrrTt 

(1 

O/ferle rnccolfe 
\*i(izzola. 

lì a} C( .̂̂ nf 

•Balbi'tfolfìn'&rit, SlaillJè! . 
Haùdlti dU Cornine di MéjjWà' 
.-lui, iii4inQ>lS'. •.F.id€iiìi9Ìiob mi 

.F.omtj d;!".flori9lo,§ini ij. 3» 
C«tii qott̂ r.̂ Mpfloî to, menico 
co tn u'tiaìe ' 1. Stevanin Angelo, 
assess. muncip. i. Wraglfih Be
nedétto ailml ^ ; Gillo ' pKdfess. 
TE'oribÌ9>, sopraii>.teud*iscolasi, l. 
Sartc|r][Wenp,.mae?,t,. coni* ì, 
'idearettì ' Cfirlò,.,segK' òomi|h, L 
Gìrard'cUb tìliys 1. Cotti Lucia
no, fannac. li Draghi redVetti 
(Garlotta 1. Facci oli Giovanni 1. 
]Ì̂ ar,io. T âstasiò ,ved.* Cotti J. 
Gìriirdello^ Gap.rìano .ceni. 50. ̂  
tv0 rh i t d'̂  A ngelù 50. * Nò si ;i sio 
Ferdinando *Sr CccchéttW '̂Lùi'-' 
gij mtiesiv.o coni V live 1 Gobbo 
G,iqvann ì cent. SOi. Ss»!a ndio i Gi-
rolarn ,̂ 30. Loreqpto An ì̂elo, 
stradino 10. Splìjnaori riderizio, 
slud. di medici lire'IJ;^ , t^ ^ 
' Offerte ràcc()ÌU dal'tìomune 

jpidmsirim Guiseppe L'ire 8. 
Pr,à Boi toloniep .4. Tal pò don 
Pieirt 2.^ Fabbris J<;iiippq , 2, 
Gobbèvô ìlon* Luigi ' ! /S'̂ nû raCó 
Giovjjnni 1. Olivato Ani; cent. 20. 
Bido Vincenzo 50. Melofi Erne*' 
gip l ire,! , Codroico Antonio 
cê nL tjb, .Repier, Gipya^ni ,50. 
Mi Ioni 'Marco fjQ. Bolzonaro Pa
squale lire i . GbbbiHo Fran
cesco cent. 40 Muzzoni Tom-
m;,tso \\Yp 5. Tal pò Giuseppe fu 
Carlo 4 San latterò Michele cen
tesimi bo;']S. N, lire iO. Gri-
gnoio Francesco cent. 30. Con-

6,00' 
k \ 

17,95 

i i 

Il II i l ' I •* -v -

k't,* 

*' Sia duindi'lòde àir'tìr.4oìàto, clìé con 
tanlo 'àiriore e reale profitto coltivò' sì 
eduCatWései^ci^i. ' ' ' ' M.....'.i; , 

m«t«i*«ktere f*ear<icehi. ~ Allor- : 
che davjimo*ilo' spiacevole annunzio cliei 
il Rifelorat(?re Pedrócchi veniva cnfuso*' 
ci sorrise* la speleahzà che si trattasse 1 
di pochi giorni, e che Tangclo della '̂n-
conciliazione, interponendosi fra pro
prietario \^ conduttore;' avrebbe! senza 
indugio riaperto le porte di quegli am
bienti confortevoli, dove la scolaresca» 
e tutti glî  scapoli amanti della bppna 
tavola esercitavano il dente in buona 
compagnia, e dove ogni, forestierie pò-

limo servizio, ala. mtanto le, settimane 
î e ne^vanno, e gli hnbiiués passando 
per dinJàiigettano ancora un'occbJata 
molinctniica sulle porte chiuse. 
* ' Quaiito" durerà óunsto sciopero, che 
ha.dispfirso da lUUe le parti.le allegre 
brigate, solite u. convenire ^\\Q stesso 
desco? Non è forse peccato che in Pa* 
dova/dove óffluiscorio tanti forestfeî jj 
rimtmgu chiuso un esercì/'io dì iraUo-
^ìa, che, senza far torlo agli altri, è 
indubbiamente il migliore'? 

Noi f-iremmo le zampe alle mosche 
perchè il mnliumo cessi; ma prima di 
tutto ci,rivolgiamo al prjciprietano e d̂ 
conduttore dello ^tabìiimeuto perchè 
se hanno ancorn delle differenze, si af 
frettinq ad appianarle: oltre, il loro m 

terease vi ha dì me^zo àî b̂ĵ  î n certo 
?apirito cittadino che consiglia Vuno e 
^ralirp a riaprire senza Jn^wg'o tiuelle 
sale, in cui vecchi e fedéli avventori 
hanno posto ìl piede per tanti anni, 
procurando all'esercìzio, la .Rinomanza 
che richiamò i nuovi. 

'Speriàrno di essere esauditi, mn qua 
lora non lo fossimo, la parte che avrà 
nfiostrato maggior cocciutaggine non 
dawà che -incolpare sé stessa se il 
cronista, tornando sairargoiiìentovJai 
chiamerà un giorno al proprio tribunale. 

ttei«ell«tai» Toui»!*. --:,LMntrt)iio 
netto dell^ heneficî afa,̂ ^ ch'ebbtjt luogo 
l'altra sera in favore degli orfani to-
niolo, ascese ad italiane iire460;94, esr 
sendosi ancora incerti .sopra. 45 vigìiettii 
che la commissione inonvpotèinitirarejr 
e che polrebberp essere venduti, ^ ,., 

Ci facciamo inter|.re« della Commis
sione per ringraziare tutti coloro'che 
C/ontribuireDaiad UBO scopo tanto uma-
•nitario^ '.u. • • . . ' ,:.= > >:....• '̂ (S 
ìv |Ber<5Mi. ^ Il Sindaco di Padova 

Che in seguito a prefétlìztaì)! 
3 andante N; «133 Venne pertnessa la ri -
attivazione in •quésl!o comune dei iher-
;cati seftimanali'e mensìlil̂ - ' '"'̂ " '̂' 

ttlbatUtneiitl présSo il R. Tribù 
n/ì)e'Gorrbionale di Ptidov̂ V"**̂  *'' ' 

6::ottabre.,:DiffamazioTié: '==' Gòntt̂ a'v-
venzione ai regolamenì sulle ìriuninzìo 
mii.t:=ìSeppeUimentò abuà-ivo di cada
vere. Dif. avv. Fioripll. ^ r a r io ; ' ^ 
Oiltraggio Al' pu(!òre: =« OUî %gt; Bif; 
avv l̂ Yolff; =5= Ingiurie e minacele. Dif 
avv. Giavedpni;*' '•• - ''̂ * 

ì ; iiii ' ; ij Citiadeìta ì* ottoln. 
'. Finalmente rompoil mio lungo silen
zio. Che V 0 U te [ ' D u ran te la visi isC dello 
mg&VQ adottai ancor io le mìe precau-
aiimi igieniche. ParVemi Ottima misuf̂ a 
gojlevare i vostri lettóri dalla noia delle 
mie corrispondenze. Ora che grazie*al 
pielp respiriamo un' aura ' più puN, ri-. 
prenderò, se mi sarete- cortese co ni è ̂  
sempre, le mie povere fatiche-Là-(ria-' 
teria non mi ftirà: forse difetto. Per qne- • 
ŝ a VQJUI WÌ ììmiià a- darvi'* noiiziâ  di 
,un cit:tadino "'c.̂ rissimriJ • che, a 
acquistiUo. ,••:•••..';' •. ; » ì' 

ì̂Q signor Paolo :dptt. Rossi, ch^ per 
<jua(tr'annj ftj cesti quale assistente al 

- r , j : > . • • 

noi; ed tti li combn],l{ì valorosamente 
Irldonandq la salute a chi ne avea per* 
duta la speranza. Fra poco dovrebbe 
tessere aperto ìl concorso per In nomina 
stabile; ma dii quanto ci consta, sembra 
che JÌ. voglia derogare a codesta pra
tica, î er venire addirittura ad una me
ritata acclamazione, L'idea è divisa da 
molti, e dai più iufluenU. 

Se un dubbio v'ha, egli è quello che 
l'egregio dott. RXJSSÌ, e persuo M'ê cgno 
e p6Ì H suti erudizione, e per le sue 
legittime , ,aspi"azip9if[,ad,. uqa più* alta 

' carriera, possa, in,^p^gjorijp, più 0 naeno 
'lontimo, abbandfUìana-"e perciò con* 
yiepe interessarlo • a ; tutto, nostro van-

Con fsaò.noì vediamo eirre-̂ iamenta 
C9g|p]gJÌj\lp il, npstrp corpo sanitario, e 
starebbe doloros oche u.pj, co in bin ̂ zi pn e 
qualunque venisse a turbare la gene
rale soddisfazione. 

Ora un'altra parola, ed ho iìnito. 
^ AUĵ  varie istituzioni che onorano il 
.l|Qftjn9j pjî ese, sì aggìunsu, testé una So-
(qielà .Ippica di incoraggìpmento, ; 

Il valido concorso del Comune ed il 
numero vistoso dei Soci ne garantiscono 
l'esito felice. Per essa nella ricorrenza 
della • fièra. di • marzo cominciando coi 
venturo 1874, avremo'' costantemente 
le .nostre corse; e se sempre avemmo " 
la compiacenza d*essere favoriti da nu* 
moroso concorso di dilettanti, tanto più 
sì auirienta la nostra fiducia adesso che 
più facilmente si potrà provvedere alla 
maggiore comodità e al nipggior de
còtto dello spettacolo, t . P. 

'Arrosti. -^ Le Guardie di P, Slliati. 
no arrestati tre individui conlraVve'ntorì 
all̂ ammoirtizionó' per. oziosità, e uno di 
•fessi anch«i per' un furto recentemente 

;.| 

ebmmessól'̂ '̂ '* ' u\ 

'• Fiirtir^li^^Un ladro ignoto s'inifo-
Su^ée Taìtro %ri in casa di una dónìià, 
derubdridoVa di alcdhf òl̂ rianiehti d*oro 
tìel''valòre'dì Lire 1̂ 0, tnediaiìte scas-
sinal'urà' di Un''cari taf a no. 
'^'•Kéùmté 'ÌKiBliiaà'ir — ' Ci SÌ assicura 

dice ' P'fiàìieJòhQ 600 nuoVi' sergehti sor-
tiranifii»"dal bàUaglibne', dallo sqqadHóne 
e dalla batteria d'Tsii'Uz] òde, per essere ri -

che aiJJ^jj^tP^^^^iti^f'ii^egg^itóiideHédiy^^ -
> • ' / : Per la prima volta, questo contingente 

è abbastanza considerevole. 
lljefcia Bnnrlmia. — La r<*gìa cor-

chiarjs^imo prof. Tanzetti, è venuto in vetta OO^THO/O,attuaImentè S'Yokòhama, 
via provvisoria,ad,assvnm^^re ìe funzi(>ni ^ ' "bevuto rordine telegrafico dì re-
di .chìnurgo ; mâ ^Wore- del noètro di- | ̂ ^^^^ ® Smgapore ad attendervi ordini. 

i . . 1 1 »^- • " . J . , • ! I l " ' — — J • * >• ' 
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Vigna, il quale erasi riaddormentato io 
piedi coniro la parrete del gabinetto di 
-Sua.,]î ccellenza, e colla, figlia preee po
sto alla tavola. ' ^ > 

• I 

— Vuoi vitello? chiese Rosas a Ma-
ftUeJs»,.tagliandone un enorme pezzo che 
collocò neliproprio piatto, i ; ,. • 

• r i N o , . b a b b p . .>..-•• 
r r̂ iV̂ Allpra mangia dell'oca. 
- Wmentre la giovane si prendeva un 
pezzo d'ala, e veniva poi mangiando a 
9pr;,di labbra, più per contentar ìl pa-
4re che per vero appetita, Rosas tnan-
gìava,i.yorafiemente, inumìdevido ì boc-
,coni con ripetute sorsate di vino. 

— Che 8u,a Paternità si segga, disse 
Rosas a .iVjgnà, ili quale essendosi sve
glialo ed avendo seguito il dittatore» di
vorava ora le vivande cogli occhi. Non 
attese ,quindi un secondo invito; 

y- Servilo 5 Manuela. — Questa pose 
. in un piatto un pezzo dì; arrosto e lo ; 

passò al mulatto, il quale gnaî do Ma
nuela con ceri' aria di dispetto selvaggio, 
scorta, subilo da Rosas. !,; • n M 

-(~ Che avete, padre Vigna"? perchè 
guardate^mia figlia ;cos\ sdegnosuinenteì 
, r-; M'ha dato un caso rispose ìlmu-

j^tt.o, mettandosi all^ bocca un grosso 
pezzo di pane. 

f^U l'I — •! •'•! 'J 

, I 

— E che! in dunque non prendi cura 
di chi'deve darti la benedizione «juendo 
ti mariter-ìi eóH' IP.ustrìssimo signor Go-
mez de Castro, ftdaìgo portoghese, 11 
quale diede ieri due reales a Sua Pa 
ternita? Hai f̂ tto raolio male, Mairiueia, 
alzati* e'baciagli la mano per pacificarlo. 

—̂  Bene, domani bacìerò la mano a 
Sua Paternità^ disse Manuela sorridendo, 

ì • 

—'NW ndesso, subito.: , "' , 
— Oh, che ìriiporta, bìibbo ? replicò 

la gióvane fra seria e sorrìdonte, quasi 
dubitando della vera intenzione del padre, 

— Manuela, bacia \h mano a Sua Pa
ternità. 

—'• io n o . ' • • ' ' ' 

. - T u sì. 
— R a h b o I • : 
— Padre Vi:nìà, che Sua Reveranza 

si alzi e la baci in bocca. "' • 
—̂  ìl mulatto 'si' alzò', stroppando coi 

denti un pezzi> di carne che teneva in 
mano, e Manuela inchiodò sovr'esso isnol 

•••••••.•: y ,wt' 

occhi sfiivillanti d'alti^rigia, dì dispetto, 
di rabbia ; occhi, i quali avrebbero af-
fitscìnato quelh macchina .di stupidità e 
d'abbiezicne, sen'/a h presenza incorag
giante di Rosas. Il mulatto si avvicinò 
alla giovane, ed essa, passando dalla 
prima i spi l'azione dell'orgoglio all'abbat-

j . • 4': 

tìmento delìMmpotenza, nascose )a facf« 
cia t̂ra le mani per difenderla d;dìa prò-
fanszìone a cui la copd;ìnnava.suo pa
dre. Pero questa debole difesa del volto 
non impedì, che ìl muhitto, il quale del 
resto era più bramoso di mangiare che 
dj baciare, posasse le unte ^ue Jlabbri 
sopra il fino e lucido crine della don-

— Com' è rozza ^lia^eyerenzul sda^ 
mò Riìsas, sbellicando dalle risa. Non è 
così che si baciano le donne. .E tu ? 
ÌBah I la nincìuUona 1 se, fosse un b„ei 
Ijìovanotlo, non ti faresli pregare. E si 
ca(;riò un bi'icbJer di vino in gola, 
mentre sua figlia, fu Ita rossa fino alle 
orecchie, si uscìuguva una ìagrijjxa s;̂ ^ 
il dispetto 4o lìveva fiitia nascere.sua 
chiari e vivissimi occhi, 
^ — Quel bacio ti ha disgustato, eh ? — 

le chiese il Dittatore, deponendo il bic
chiere. • . -, • 

i l M 

— E t̂ 'ome no"? Sembra che tu ti 
compiaccia ad umiliornii colla più im-
nionda canaglia. 

— ^̂ ah ! sono i tuoi cani che ti aĉ  
• • ' . " • • • • ' 

carezzano, . ;i , 
•T:̂ I miei cani 1 sciamò Manuela, in 

cui r eraltazione si annientava a misura 
che le parole usciano dalle sue labbra 

striliQ, ha fama ci iirtìviì parlato chia
ra niente sotto tutti gli aspetti, del gio'-
vane e .sinipaUfio profess-onista ,̂ ma la 
generale aspettazione jfu vinta in vero 
dilli Muiclìs noi stessi potemmo tion-
siatare. .-;•.,•. ' •:.. - ' niii. , •• 

V̂ ariì casi importantissimi dì alta chi
rurgia, qua-ii a cr.oginolp dalla sua di
stinta abilità, si yerijicarono ,da che è 

7:^ 
•T I - • • > . ' • • l f" ' 

" • h a M ~ I ^ssECffiaiCEicz; • - ' • • • • T I » 

'̂  La regia corvée a Anhimede è partita 
îlai Palermo (fìer andare ad ' esegòììî e'di-

.versi cambi di truppe nelle isole cìfe'-
sianti alla Sicilia.' • • ' - - • 

.li» 1vijiu<H«riA'frange AC. —' PPìchfe 
il^conte di GhariSbord ha fatto tanto fflV 
iscorrere da: qualche tempo di baiVdiéra 
bianca e di bandiera tricolóre non sa
ranno inutili i seguenti schiarimenti* 

_ i - ,,-IJ. Îl IJ M"l,i Fl^^^.l 

^^' '^lii | f * v t - * ' . - » 1 

rosse come carmino: i cani mi obbedì* 
rebbero; un cane sarebbe a te più utile 
che non questo idiota, perchè forse un 
cane avrebbe c,ura di te e ti difende
rebbe se avvenisse quel caso terribile, 
ehe tutti mi profetizzano con parole amr 
bignè, ma il cui significa lo io compren* 
ilo senza difficoltà. ,!• "• 

Ml̂ nuela cessò di parlare, ed una cupa 
nube copri la fronte di Rosas. ; i( 

— E chi sono codesti profeti dì dì-
I 

sgrazia ? — domande egU : con calma, 
dono alcuni momenti dì silenzio. • 

-T Tutti, padre mìo, rispose Manuela, 
lutti quanti vengono iq qneslu casa pare 
ai concertina per infondermi tÌKiovi so
pra i pericoli che ti cireondano. 

— Di che classe? i . 
— Oh I nessuno mi^parla, nessuno ar

disce discorrere di pericpU dì gueri'a» 
nò di politica; ma tutti rappresentano 
gli unî tjUrì come capaci dì attentare ogni • 
momeqtp alla tua vita., , , ,\ 

b*^ ' .Può darsi che tu equivoco, 1 
|:mcIuUa..,. Ma basta di ciòjjf a bai eam-
hiinta la converisazione, Torniamo in chia
ve. Siccome sei andata in collera, per 
che Sua Paternità ha voluto ; darti un 
bacio, era io voglio che tu faccia la 
pace con lui. Padj*e Vigna, continuò di

rigendosi al .mulatto, il quvile teneva 
cerne inoollato alla "faccia il.̂ vìaito doice 
e lo leccava ..colia lingua, foidre Vigna, 
date un aijkrapgio e due baci a mi 3 fi
glia ptsr pacifi0arla, ; 

— No, babbo, gridò Mmuelfj levrm-
dosi, c©n un accento di timore e di ir
resolutezza , diffipilĵ , a ,deftmfp,«percbè 
era l'espressione desila nibititùcj.ine di 
sentimentiv che in qùell'istbììitè* gf agi
tavano, nella sua ànhna di,, donna, di 
fahciulla, di' signorina,' ìilla órefienziì di 
quel! oggetto ripugnante, alia cai boeca 
Mostruosa suo padre voleva unire le 
delicate l̂ bb^a della figlia, solamente 
iu omaggi© al sistema d' non veder con
trariato un desiderio suo dalla volonià 
di nessuno. .^ 

—- Baciatf'la, Padre Vignà.̂  
'—.Datemi un bacio., disse il mulatto 

volgendosi a Manuela. . 
— No .̂fispose quesfid correndo. 
— Pigliala Vigilia, gii grtfiò fiosys. 
— t̂ o, nò, sciamava Manuela con un 

accento pieno d'indignazione. 
Ma a sospendere le corse delia fan-

Cirilla, le risate del,pad re e la caccia 
che ìl mulatto dava a Manuela, sì; >udì 
ad iji^,tratto lo strepito dì un torte nu 
mero di cavalli, i qujdi si fermarono 
dììiaitzì alla casa di Rosas. 
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Ai tempi di Curio Y la baì idie^àfran Iràci» dim^: '̂'ciivine »t«t» AI 
?., erA.v''z?urra ti iangolare di ^formay j - «»i id«v» j 

coperta di sei roso ro§|e . Caduta la di* 
^nasUa cai^oluigu U suddetta '^bandièra 

.,;fa rimpiazzata dall'ori fi fimma scarlatto 
••od il veBsillo dell'Abazia di èaint-Denis, 

cUcp^'^c'ò divenne i« stendardo fran-
(jese, fornendo esso la batidiora reale, 
il campo azzurro eoi gigl i d'oro, e sotto 
esso vennero .combattute molte batta
glie del sepolo X(f, XIU, e XIV. Sotto 

•iCarlo.VIi il fondo azzurro fu mutato 
r ' i • ' " ' . • '• "• 

in bianco. Durante la rivoluzione la 
città dì Parigi si servi, un tratto dei 
colorì rosso ed azzurro, ai quali per 
Jtbposta di Lafayette fu aggiunto Tan-

ì litìo CÙXQT^ mwarcftico il hiamo^ e così 
de Tcnne ir tricplore odierno, 

Ma Lafayeuo errava col fare il himco 
l.ClilticoLCoIpre monarchico, perchè come 

fu sopra notato i prima di Carlo VII il 
fendo della bandiera ' kkk a^zurrol'' 01-
ir^pQciò è npjteYole d|e ìu Basti j ìia yenne 
présa *sotto JÌ. colori reali e ciae il tri
colore fu adottato per l'è loro livree da 
Carlo V, Carlo VII e dai Borboni in ge
nerale, • 

ìiesàft lAbàcetki. - In una delle 
sale della direzione centrale della Regia 
cointeressata dei Inbacchi fu il 1" ottobre 
proceduto «Ila estro7jo^|^jiyia^ Jottera 
delliì prima, serie rimborsabile delle ob
bligazioni sociali. 

Veunc estratta la lettera. T. , . 
• .T.\ * ' J l l • ' ^ • ^ • • . • 

Per norma, dei possessori di obbliga-
yÀom, r a m i m n U a i n ò c b e le lettere delle 
. sene precedentemente éstratte sono : C, 
Fi Q, r,^N,^Q,V^i X^ M; --.^ :• • 

i ' È m i i i o tìàì*oW**». H l^ibrriali pa
rigini; :del-:àO'pi,,̂ ^^^^^ doVorosa no
tizia della Smorte disi sig. Emilio Gabo-
riau, il fecondo romanziere che aveva 
saputo ri col mare Jfl assai p^rie la grande 
lacuna lasciata in Francia dalla perdita 
dì Dumas padre, ^pnson da ferrai l ecc. 
EgU-è morto di apoplessia. 

Nato nel. 1833 cominciò la sua cav-
( * " • . H U ^ Ì N | . " . _ • 

• • • • \ ' 'H * i. * 

lf^\%^.f4^' :^^^ 

Bollettino del ̂  oltoòrc, 
NascUe, — Maschi n. 3. Femmine n. 3 . 
Matritnofii celebrati, ^ Bone Giovanni 

fu Luigi, celibe, litografo, con Gussonl 
Elena fu Francesco, vedova, maestra e-
lementare entrambi di Padova, 

V 

Morti. — i . Formigginì Leon Mosè 
di Jifcobbo di mesi i . % Pinzon Antonio 
fu Nicola, d'anni 86 , oste, vedovo. Tutti 
di Padova. 3. Dalla Vecchia Giovanni 
Battista fu Giovannij d'anni 46, vil l ico 
di Chiesanova, coniugato* 

Conversando poi Sapto Padre bìj^.a^utó 
occasione dì suggerire che l'opera piij 
patriottica che possa'fare il clero in 
Francia,Un! questo] momento, ò quella di 
non aizzare le passioni già tro'ppo con-
cìtate»i i - i ' . i •>*-^''•'•• • .• - ... ..*. ÌJI 

li cardinale' ha rrianifestato 1; opinione 
ch*la fusione' sincera'del Borboni é l'ele
zione di EnricoY p«S3ono salvare la Fran

ici . L 3?' 

parlamentare abbaai^nza solida, com^? 
ne ha un*altrfl| iiel pofese. Nelle elezlohlj 
parzìaU co8*é che liarmo détto le juraer^' 
Mano che a Corte-Olona, è slato un voto, 
unanime dì favore, e \ la éinlstra farà 

Vienna f ' 3 
1 /fSSttìa.cjie.ferfàte 
! ftkthà 'T^aitòtìale ' '• 
li Napoleoni d*oro ' '̂ '̂ 
i Cambia su Parigi 
Cambio s u ' l ò n i l r a 

i*^tm 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 

9 OS 

slrH3 60 

! 

Mobiliare' 
• • a 

m caria 

VENEZIA 91. 78. 28. 
ROMA H. 64. 35. 
FIRENZE 87. 50. 82. 
NAPOLI 7. m. 12. 
PALERMO 73. Hi, 89. 
TORINO i fi. fi7. 82v 
MILANO -4S. 83. 6, 

17. 
6. 

S2. 
66, 
13. 
33i 

53, 
63, 
49. 
9D. 
75. 
38. 

62. m,^ 

•j K I ' 

i^^'l. 

Hnl^iki, 3. 

; BULLETTINO COMMEtlClUE 
Vanesia, 4 -^ Hmi: it. 71.28 71.48, 

1^0 franchi 2 1 9 5 22.96. 
«llls&uiai, 4. — Rendita it, 71,40 71,48. 

I 20 franchi 22,98 23.07. 
Sete, Affari scarsi : prezzi ab* 

battuti. 
Grano. Prezzi stazionari; gra

noturco, più debole. 
— Sete, Affari cqn maggior 

> domanda, prezzi dibattuti* 
p»dov»Ì8. — Grflnl Nella settimaiìa 

scorsa il mercato fu stazionario : 
con qualche deprèzzo nei fu-
menti, 

- R! tJsSERVATORItJSTRO^JOMfCC) ; 

.^fu ... ^-^---^6'ottobre, " '••"•'•̂  ^ ^ 
< •••*' '̂  ' ' k 'W^jti di ' vero ' di PJvdoSfa 
l'ftmpo medio di Pìidova oro 41 m,,,48f 6 0 
S'empo medio di Roma ore 41 Tifi. 8o '.. 33,1 

Osservazioni fjf^Morqlogtst^'c 
"iseguite a i i ' a U e s s a d ì in; IV dsii suolo. 
,; di m. 30,7 del livello mediai de' r>.i8;?e 

eia da granai sventure. (Gaz^.c^'Z/a/ta) 

'tt Vninisiro degli ^affari esteri non tor
nerà in Rema prima dftl IB ottobre. 

-— Sì aspettano varie nomine d ' ìnse 
*nantì al le; uni versila. ^ ; . .(ìduin)^ 

—. Sappitilaò cl^e 11 Santo; Padrej 'r^ 
volgendo la parola a una delle,deputa
zioni Hcfe^llie'li 2 ' ' M W é * k ^ * f e p / é è 3 e 

, in tp)esti termini, a proposito delle pre
tese voci della sua partenza: -i : : = 

, « Taluno mi consfglia di lasriar ìlbifhK 
di sfuggire questa ci Uà divenuta, secfe 
di tante iniquità, ma per quanto l a n i s t a ' 
di taijte sciagure mi amareggi l^apimo,;; 
io non, diserterò mai le migliaia che non 
disertano me. » p 

fcitjuj 

: , t 

bene a t'èhirne conio. Spero bene che i^«?*f» " " ' ^ " Ì S ^ ^ I ; ? ; f^ | ^ 
il vostro collegio d'. EJsle non Torrà 

• J r 

Stuonare nel cohòertb. k buon conto i 
OavallbttìJ%Ìegglbilì'^:titolo ,di rimario 

MMiProgfìM,o yigUani> dRli quale vi hoi' 
già'tenuta parola,: è','a'ibu«n punto: se» fe9i'5^"^^*^^ 
•ntJA 'sarà'ìrtfesPiltatòf* alla Cirtìeî a^ **éiri'* ' *"* 

1 

-MÌO Londra 
Consolidato inglese 
Rendita 'italiana 

t 

dallfê 'pHm»' ;^edi|le',' ìi(f ìjt biiéiia^.^nl^ : 
chfi s(j;ne terrà'pafoìa*pel «isqorecltdella 
Coronai ciòiiche'iglì'(Jarài uhh^^solenhità't 
isàlut[fref |̂>el'Giotto, éfeì'W'W^^à '̂1nléHt' 
.d^ré 'béî ihè''M' p'o t̂iitt'6''ìl' ĉlero l̂icla'ljia ' 
che a guadagnar,9jj,jd,aua, esatta conQ* j 
scenza dei conQpfe as^;egnati \u',suoi di 

Caijp.bio su Berlino 
Tabacchi ^ 
Spagnuola> 

60 20 
341 -

• 3 
92 3(4 
01 -^ 
20 - i 

W * H ^'' 

4 • 

227 — 
1)63 - * 

9 02 — 
4440 r-

113 — 
73 m 
'69 ,25 

340 -
1?9 -
« *i4 
fì2 3ift 

" é l l f 4 

49bÌ8 

j. 
-*, « 

i * p l-

im 
tap^^^^ • w k ^ ^ 

paHgì 
Prestito francese boiO 
Rendita francese 3 oJO 

1 t ^ • 1 

1 . 

Anche le rappresentanze delle cUtà 
di InsbrncU e di iriinn seguirò no l'esem
pio del Consiglio-Comunale di Vienna ^Ferrovie Romane 
ed accéttlì^ohPW^*Ì}hob.'ka-àr^'^^ R^^^S^-i'^ *„ 

fine coir. 
^Jtalfana 5 oiO 

} { . « j ; l|Lcorrente . 
u VA'LÓftì DIVERSI J 
Ferrovìe lomb.ven. . 
Obblìgaz. « 

93 24 
67 85 

I 

I \ 

b^ - T T " T T t m i^*.fc«jc,*f tJiLjsr TT-T".̂ .̂̂  —^ • - * ^ - ^ 
/ 

• * 

/ Èstratio dai ̂ 'ornali esteri 
• • • t i - - S'f , •• 'liir-^-, — s i i i U 1 i ^ a ì.' 

i i i : 

62 la 
.... j 1,. ì 

373;-^ 
424»;:^ 
3600 -* 

93 83 
68 70 

62 IO 
ì ^- -̂  

; ) 

, •.&* MI il Rq di Prussia ha conferito 
r ordine reale della corona di II olasse 
al senatore co. Giovanni Gozzadinì dì 
Boloì?naf.* ' '". • ^ I - T. 

d \ tM ^ 
L^wtow^^r^^ ^ ^ B , H»^— • • ' l i l l a » I 4 ^ . . .kKB..4^t^ F 

:V i 

IP^W^*i*in^n mplwmit I I I I iBiaiN n(wattm».t.tuafcga&T:* r*wr4kMUi 

41 otfoKir4>ì 

riera, leUeroiH4;Oq»9 gioru:iUsta, poi si 
dette al ronfianzoe con. particolare amore 

' a'romanzi giudiziari ne'guaUri]3SCÌ ec
cellènte, Sono, noli, fra gli altri:,tìJ^^oj^ 
sieur Lecocq. La cliquè dorée^ V affaire 
Leroage^ Là dògringolade, La corde au 
con, Bcc. : • i , 

I • . . 

, pl*«s4Ùo c i v i c o (Il SSllàimo ft^Oi, 
— Nel priifno baHettino dell' estrazione 
seguita il 1" corrente, che noi, come gli 
altri giorntiliy abbiamo riprodotto, era 
errata l'indicazione sommaria delle se-

F -

rie: d o l c h e ci avvedemmo confrontan-
* _ . •z -

dolo con (\ueUo ufficiale. Crediamo per 
consegiipnza di ripetere rettificate le 
serie stesse: 
106 — 439 — 490 -

li -V*. 0 garom. au"-"' mili.. 
Toi'iDX' m f-̂  i. ceri tigr. 
l e u s . del vap. ycq. 
IJmìiiìtà relativiu . 
Ì>ir. e i'or, del veiuo 
Strao d'jì cielo . . 

Ore Ore (H*e 
9 a. i- p. i) p, 

f:^63,l 7614; 76liti 
fl6"3 •!-23"4lti7''4 
13.80 14 22 13.73 
100 68 r 93 

NNEO SO 1 
nuv. ' qàasi 

nuv. 

A Vienna dal 30 settembre al 1 otto-
br;p iYÌ; fjî rppp '4;, nupyi casi dì colora^ 
.fuori àegiispedalit; negli spedali 6. A 
Berlino 6 cast con 2 morti dal 29 al 
30 settembre. L'epidemìa è afìuto ces-
sèlla a Magdebiirgè Wòt)'o'over colpito 
4707 persone con 1890 morti. ; 
•k k r i H H ^ q M * ^ ^ ^ I M H H 

Londra 2 seltembre, — La d ich ia ra -
zione della Costa d'Oro in istato di 
blocco ò formalmeijte compiatì , Il bri
gantino inglese AVigator fu sorpreso 
néli» scafictì^^rfì polvere ÀA sparo peglì 
Ascianti. 

m ^ » . k * w 4 i ^ * i I ÉB I 

[liS K 

ser 

ìM TmttmXi de) 4 ai -m-^'ivjjó) d̂ l̂ 
Tempericiura nunssìma :̂'> 4 - 2 3 ' , 7 

* "' mÌEiVinì a^ 4 13 0, 
I • ; * • , ' 

Esposiz. dalle 9 a. allo 9 p. (4) = 1.0 
9 p. (4) alle 9 a. (5) « 6 , 5 

i;Ieri>iUtelegrafo ci ha 'aununziala la 
m'orta del pittore Edwlno Llridseer. |Era 
un noto e distinto pittore d'animali, 
morto a Londra sua patria dell' età di 
70 anni, Lei sue pitture gli fecero rino
manza assai per tempo, e mediante la 
incisione vennero rese note anobi nel 
continente. Le .sue piitui*o più note sonò : 
«jlo scalpelliB^ », *1à vècchia massaia » 
til rit«rno dalla caòcia.» ecc.: 

Iteptirativi pella fdsta del 25o anno di | Ob'bl. Ferr. Merìnionatì 
régno dell'Imperatore Francesco Già- Carobio^^ull*Italii ;' 
sebpe, •: I Azioni hegìa Tabacchi 

^ Mbbbl, j " ' ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ V v . ^ . 4 * t M ^ ^ > * -

a Presse di,Vienna ha da Frolisdortl 
30 settembre'.iS fu^ 1 
;Nel 2 | settembre 4) duca e; là du; 

chtìssa 3i Chartres v^nner<j ricevuti a 
Frobsdnrf dal ; conte "dì Charabord. Il 
conte di Chambord ricevette te A. A. 
con la massima; cordĵ alità, ed ebbe una 
lunga conversazione politica cfl^ duca 
nel (a quale egli parlò molto confiden-
:letiient^ delle êoso j^ancesi. Disse fra 
le altre cose : '%a decisione è prossima. 

ObbL Ferh'V.-E. 1863 m 0̂ 
1S9 - ' 

12 3i4 

862 
.4245 >-
8O0O — 

106 fS 
•184'- • 

Ì2 3i^ 

778"'-;̂  1 76S' 
'i93 40 Prestito franceSQ : >3 OfO <̂  92.90 

ICredi to mob. fe*ance80 ? ^^ >^ 
Cambio su^Londra *«• 8833 
•Aggio dell'oro^ per mll),' '- 31 [4 
Consolidati ìngìesi''* Ĵ  ̂  .*.-m— 
Banca Fràhco-ltaliana 1 ^ 92 314 

Bortolpmm'éo "*IIòsChifc,̂ ^eir5Tespons, 

2538 — 
3114 

92 3i 

. ^ ^ w M I H *• ̂  ^.m^w.^ m^t ̂ •'m^ +• 

A Vienna dal"! al 2 ottobre vi fu-
rono 4 soli casi di -colèra nel • IV (1) 
VI (S) 0 Vii ( i )5; ircondano, Neg lr ospi
tali, venne ammesso un solò ammalalo.-
A Berlino dal 3i) settembre al 1 ottobre 
vi furono 8 casi e 3 morti. 

u u j « • - • - I r - É i ^ t p ^ - ^ t f l t ^ W f c tf**«4*4t 

LIJ-LXS^ ^giRK^r^. i j ^ g i i : d ± = g : • j i i i r M i r f i h r . ' J T i ^ -* 

: raFOTimtifiitrv 
tutti sanza madiolne'q seoKa spds0, isi«-
•ìiantfl la (lenztoza.,fa,rlnft i(5i saìiite t)n 
parry di Lornir^, ctajt»: 

REVilLENTJIt 
8) Più dì 75,000 m&rìgionì oÉt̂ niita ma* 

diente la df̂ Iiziosa l i é v a l e n l t t A m b l e » 

i 

- ' -S 

id. 

' Ì'I •!'*} -r-i^ 

i r ^ " ^m •*>'^ • • f ^ - * » ' •M^Wl^.#fV 

1269 

2313 
2881 
3950 
4783 
5347 
6069 

1393 
1960 
2290 

4091 
4880 
5468 
6409 

- 496 
1512 =: 
2121 -
2480 -
3318 -
4262 -
4998 -
5690 -

7397 - 7488 
1039 .*i f .1 

7587 
7871 

- 1265 
1690 -
2165 
2719 
3640 
4401 
5059 
6064 
7229 
7084 

NOTIZIE SANITABIE 

- | . . • • . : ^ 

provano ohd le mìsftpw/-perlooU; disin
ganni pippyate fino ft-togao .daffli ammalati 

U o n l^i^pìejaro di droghe utanseanit sono 
,, „ -, , ,. , ., 1 evitat i con la oartezza di |uaa pi^anta « 
Il Re d'Itaua ha assegnato mille radicale gnrìgiono mediante la s'addott-

, deliziosa farina' di SiailiitSi K quale'restia 
i^Hlacd salute perfetta afflili oi>gani' ddllo 

fiorini alla Congregazione italiana di 

italiani. lì conte Robilant ha trasmessai'-
con lettera autografa questa somma alla 
detta presidenza; 

I 1-- i-

Teìc^vstmtnì 

^F^^^^^v^nw^i^ 

ali 
4 * 1 • 

*'•; \. \V ?̂. .e-. !A 

'• < i«.q * Il I I T: 

P a d o v a , Dalla mcz ĵauotte del 3 
a quella del 4 casi i i e s sv tno . 

-Dalla moKizauotto alle oro cinque di 
fitamane (5) casi n c s s m i i o . . 

In proiAncia. Permimia 5, casi 2. 
PontauÌTa 0, casi uno sospetto. 

3 AU»bi*e 
UL . A !«' , •-, , • • ' jT .1 . 4 H'^ i' - ' 

N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A 
_ <W\F-t— •• J ' 

—.—r^r-i^rT^—" 

T . J ^ _ ! • ! . • , • 11:31: ZfZ d_^^.*.h—•-•-

Ft*ani&t$ul int^Bttc) l iC^itoiaG. -̂  Al 
Puji^oìo di Milano del 3 scrivono da 
Colico: ' . 

Ieri dalla parto dei monte Legnone, 
che pruspeUa il lago dì Como, s'udiva 
un orrendo rumoreggiare , e vèdevansi 
svilupparsi in sulla vetta immensi nem
bi come di fumo. 

Per due ore continuò il rimbombo e 
il fumo ' ouenebrava il sole. 

Videsi più tardi ua'ampia spaccatura 
sulla fronte del monto, d' onde s' aper
se uni», frana, che, trnscinando mussi 
sopra massi, è probabilmente la causa 
che produce il ronìorcggiam^nto e ì nem
bi di pulviscolo, che ingombrvUio l' aria. 

I massi cadono in qn profondo vallo^ 
ne selvag-gfo e lontano dall' abitalo, e 
dal quelle esce la fmm„mo, che sbocca 
u Colico, Il monte frattanlo rumoreggia 
e fuma tuttora, 
* Una compagnia di cacciatori vi è sa

lita per la ricognizione dello strano fe
nomeno, di cui s' agnora la causa. 

U L T I M E N O T I Z I A 
I ' ' . 

•1 

NOSTRO DISPACCIO PARTICOLARE 

Ferrara^ 4 sera,. 
Domani, doiuoniea, alle ore 4^30 

ponioridlauo arriverà alla stazione di 
Padova il feretro del capitano Fas^-
Bina. 

^llrtV^^-'*tH'^^^fi^*- • * • ^ti i i . . I4« P U 4 . 1 

Un giornale romano della sera reca 
la notizia che il commendatore Berti sia 
stato destinato alla prefettura di Glr-
gentì. 

t É I 
^:Ì: --J I 

Si annunzia una prossima e assai con
siderevole nomina di sen-Uorl. La più 
parte erant) stali digià desigiiati dal mi
nistero precedente. 

• ^ i * . * ^ * j ^ m ^.^HUflv»^^ 

iE|;;9m U^PUtT iibf ,4 i L ' u D i « i W ^ ' « ^ r. ' 'PVf r n 

Conlinuom^ n circolare le più stnme 
voci intorno allnpretjjsa missione in Roma 
del cardini!le Bonnechose. 

Nostre informazioni ci pongono in gra
do di assicurare che tutte queste voci 
sono (forri'iilèto.mente insussistenti, 

11 cardinnlfi Bonnechosc apporteneva 
al partito bonapartista e non ha mai mo
strato forti simpatìe per il partito Icgìt-' 
timista. Il stió l inguaggio al Vaticano è 
stato ed è dei più moderati. 

- Ronna^ 4 ottobre. 
Sono ripassato in piazza Barberini e 

la Croce .non c'è. Ho .consultati gli or
gani, della sacristia: silenzio. Mi sono 
informa^^, e^(l|o. saputa, che la,,Giunta 
lìquidatrice noii.c'entra. Potrebbe essere 
un attentato sacrilego, dì avvinazzati, 
m a la Voce, e XOsservatore ci a v r e b b e r o 
parlato. Sarebbe forse un giucherello 
dei frati? Chi lo sa- il fatto è che la 
cosa è lasciala in tacere. Il tronco di 
colonna lèi sempre là che parla-del suo 
cnids trbpheum che ha perduto. 
• Ora ad altro, 

É partito jeri mattina l 'on . Visconti-
Venosta prendendo la via dì Firenze. 
Tirerà di lungo sino a Tirano e ci an
drà per dirvi il verbo della politica 
del viaggio. Checché ne abbia detto 
rOpinione qualche cosa di più solide e 
serio d'una semplice enlenfe cordiale g ià 
fu stabilito 0 alm.eno prelìminato. Cogli 
avvenimenti che mutai ono in Francia 
e nell* indirizzo tutt'jiltro che liberale 
clié le cose'potrebbero assumervi , 1'̂ !»-
lente potrebbe essere sìnunimo di al
leanza, lo la penso così. 

Qui si parla assai d'un discorso che 
l' on. Mingbetti avrebbe tenuto a un 
deputato: si dicc^ fra fa l tro , che il mi-

I 

nistro siisi espresso in termini di scon
forto relativamente alla Chimera e«l ab 
bia pronunciata la. parola scioglimento 
come «na «veniualità molto probabile. 

Se questa vOce.arrivasse fino a volj 
non ci badale; il ministero ha un̂ s b£>se 

Vienna perchè col tramite de l l | Presi,,-; a7—ti5*'7,/,"„Vmi;z»°S,ire;^ 
denza di essa siano trasmesse al jioyeri. prezzo Jn ftltri rimadij a gtiarUùè radio 

'.calmante dalie cattiva digestioni'(dispe
psia ir " ̂ aistritij ^aa trai gie, "tìftlÉ tl^ assTbftl 

'dreniohe, emorroidi, gUndoIe, ventosità, 
;diarreâ ? gonfl*imento, gì pam enti di testa, 
pftlpit«iÌ5Ìoai, tintinnar d'oreochl; acidità» 
'itdita, nausao e vomiti, dolori. ardprL 

granoni e sp^Bimi, ogni dlaordine di sto
ni HOC j» dal felpato, nervi e bllOf in){9nnl«« 
tossd, asma, i)ronQhitait̂ 3Ì (oonsnnsiono)^ 
miilatHe euiftiwóy; eruzioni, melanfionia, 
da perimento, reumatismi, gotta, febbre, 
catarro, convulsioni, novr^Uia, sàngne 
viziato^ idropisitî .manoanz«ì di fresohazza 
e di energia nervosa.. | r? 

TI* 75,000 onre* òomuFose j^olle dì HBotUJ 
m^tlioi, dc»l dnoa di Plnskoy a d«Ua a\* 
Sf?ior« TO3\rchi»8a di Brèhan̂ ' eòa, :̂ t 
. Cura.jì; 62,ft2i: ..Milano B a{)rUe. ' 

lt*m6 clalìn R^valanta Arabica Da Barry 
di, Londra giovò in modo efSô Q̂issinx̂ o 
alla salute di mia mOf̂ lie. Ridotta per 
lenta ed inslstdnts 4!)||.%mmaziond dallo 
stomaco^ a non poto e" ornai sopportata 
alcun cibo, trovò nolia Rèvalanta qn^l' 
solo ohe poi è da principio toUerara ed 
in seguito facllmen t̂a dìgorìra, gnstara, 
ritornando essa da uno stato di salata 
vsramenta inquietante, ad un Dormalo 
hanésSQt» di sufficiente « coniìnuataprtì-

PARIGI, 5. - Ieri la riunione della *P^'W - • - MAEIKTTI CARLO 

destra nominò una,CBmmissione speciale . . ^ ^ ^ S f ^ ^ ^ . ^ ^ l l X ^ I r " " t'tC 
per redigere jm prò ramma tale d'assi- tri rfasadi. In ffisTitto^fj di lattar ;1H *̂ 

Nuova York, 1 ottobre. 
Il dftbito dello Stato agli Stati Uniti 

nel mese di sett. diminuì di 1,901,000 
dollari. Nel tesoro dello Stato al 30 
settermbre si trovavano 80,246,000 dol
lari in oro, e 3,289,000 in carta moneta. 

Bruxellesf 3 ottobre, 
VEcho dii Paurìement s c r ive nel la sua 

seconda edizione d'oggi: Un dispaccio 
privniD da Parigi, ai quale noi prestiamo 
piena fede, ci comunica che è sicura la 
proclamazione della inonarchia, che per 
èssa è assicurata una maggioranza dì 
HO voti neirassemblea nazionale. 

DISPACCI TELEeBAFICI 
. Apnzia Stefani 

i 

curare un a;iionè comune nel gruppo 
di destra, t a Commissione è composta 
di Changarnier, Autìiffret, Pasquier e 
Larcy. Gombier e D a r u s o n o rappresen
tanti delle varie frazioni di destra. 

Il Journal des Vjoats d i c e : dal le de-
L , I 

cisioni prese non risulta che s'intenda 
di proporre alla commiss ione perma
nente di convocare anticipatamente l'As
semblea. .. 

J ^ j a t l * i J i _ L . / :siiMiiijiia5Cz: 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze ' 

Rendita italiana 
O r o ' ' • ; . • 

Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbt, regìa tabacchi 
Azioni * « 
Banca N;izìonale^ 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo-German. 

3 
68 COyiq. 
2^ 90 -
28 7̂ 1 -

m 15 

}ì55liq. 
22(i8liq 

959 li2 
Itilo liq. 

4 
68 CO liq. 
23 —liq. 
2S 80 50 

114 02 

TfU. 2 tf. 50 odiati; lìS.Ml. 4 fr. 50 *aft\, 
l kil. 8 tv,; t 1(2 kil 17 fr. 50 coatas^ 
(5 kil. 30 f!\; IS k.jL 05 ff. UHmottl ^t 
mifiwm,l-3ivtt% : j^i\iioÌ9 tU ll9 k i l . fr<. 4.£43t 
d*, 1 kiL ft». B',\ 'fp. La »©¥«^1[<9!8*É» ft.1 

1 !e,r \2 itM^ 9. t?.; r>0 asnt.; per' 24 tÌ5S'« 
i fr. 5fì wp.t,; pnf 48 tassia 8 fi?aiaflìM. 

Casa DM Bii,n*y *> <'iom.i ¥, via Oporto* 
To-rsao; *d in tutta la oitìà px'adao 1 
prinoìiia'i farnìfol^ti a droghìsri, 

T,. Paptilo SBOt?. Loia Ponta S. Lopanso, 
VÙjiriwii'i g U.';;feÌ:'iJ, tììni.kt. Vi Virici fiijiii.vfc-' 

iii'ij"'ÈoTlgUnV faJ'm. VB''S5.S<?Ì>IÌ - -r ' ì^orU:-
iil'pnut̂ p, '̂ i. MAi./il.rd ?ì4rra4«kv*,. ••— ìu.-
vlgó,"À..D>.&3;o, a..C;i.ff.ì,̂ ';i'jlJi —-'è., TM.f^> 

— Tèlmau'^-o, ' (1'n«. niiln.«tTV ( t C R u ^ ' f e ^ 
viso, Xsittffî d — Udl.'ie, .\ FU!pni;si, •̂ 'isik'-

B371iq. 

8;H 
2285 

44S 

963 

536 liq' 

inessuti -^ Vcnozis, Pon-3Ì, Zs,mpir«9»tj 
.̂̂ iì̂ ìnda 0Olii-Rititi-ni. ARKOSIÌ-Ì? ÀeidUlo^ hù ' 

iinsito, A. LJitfflff•*(?& —i'V^ronr^, Friin^as*-
fivu^tU, AèHi&uo Vv'im^i, Gysuris Bagfi^' / 
— Vlsi'ifSir.., 'hnl^^ W'^ìBÌo, ViìUH — Vi** 
•Ìi>H,i*«Oi>i.*<̂ rt̂  T».'V4'.-?,Vî ?l«i;M. fni'iilia«l6i-ii '•••• 

l no, B. Foro filini — Kal̂ r̂o, Nicolò De l ' 
rArm\ - L:^af;,s(o; Valeri — SAaatova., 
h. '̂ a.Ua Cììì^pa fa?!!. reAÌe. — OJe^ao^ 
L, Dis;.J5Uti. P, ottitóU 
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4 , , REGNO D ' ! T A L U ., 

' Prov. di Pad 9 vft. DistrGÌ' Q di PÌOT« 

filUNTA MUISiCiPALK Di CftRP 
: . : -Avviso ;, ' . 

Do76ii1o«l pvooo-ìtft© nH'appaU'j da-
«uriito ttelU iioUoposta tab .Uà Sì pre- | 

.Tiene: 
; 1. ch« nfcl gicTHO di l3n«di 20 ottob « 

WS dallo orft IO a«l, alle ovo 18 ta«ri<!, 
«vrÀ iDOf̂ o UKÌ U cala di r'^aldeoza uì 
^«esto MuLiùiplo uu esperìmeuto d'asta 
pw dalloeriirs ali* ti timo miÉfliof *>3* • 
rfinta l'appalto d«.'Ua foì-nìtnr^ ia CSIOA 
Ùidicata salve ie raoeesjgtxa . e;v<?fltiuaU 

' ifilgtlorie a termiijì di lo? ĝ  » 
J8, oha r a;it,a sarà tonuta a oaaiìola 

Tergine sotto i'osaervfiaza delle 'Usot-
pUao ohe souo in vigore siila oontab.-
lità deaerale ctf̂ Uo b;ato; 

3. ohe rinoaato verrà aperto lal dato 
In L. 36,97jS.45 oome q ji «otte ; 

4. «he ooa ai prooisî erÀ al.a prò ? vi-
iiória aggi»dìo»z:t/ne «e &oa fll avranno 
offerte àlmaiio da Ua9 concorrenti ;-

6. fiho tgni fespirantó dovrà ver tloare 
noli* UiAnl della stazione apiialtantti 11 
depMito ìndlouto nella tibelia; 

6. ohe il tur mi ne ut le p^r U presen-
tazioQ» deliri offerte di mi gli orla, ohe 
non potranno ««Bere minori del rènte" 
Itlmo «al pròKKQ dulia provvisoria aggiti-
dlosi^ione, decorreià tiuo al mesuzodì del-

, rottavo giorao sùeaesìilvo alla delibera; 
7. che U oondkioai regolati va l'ap

palto sono tonate in apposito oaplto ato 
' etteniibUe a oh unquo nella Segretaria 

del,£JomnDe duraote le or,e d*uffloVo; 
8; che le «pese d'a»ta e por quelle Ine

renti ai o((ntratto sono a e ari co del de
liberatario ; 

9. • finalmente che cadendo deserto 
respérlmenio nei giorno «ovra indioato 
si procederà ad nn aeoendo nel giorno 
di fliercortiì S2 ottobre 1673. 

Dalla Residenza Mnoioipale di Oor-
rez^ola U 1 ottobre 1873. 

W : '* ICi SINDACO ff. 
C l e t o 'Veiit«p«MÌ 

Il Segretario 

Riccardo Tagliapietra 

^^ 5 
« S o f t 
•"̂  tì « 

O *? *• *S 
O 13 

t$ 0) O 

stampimelito per parte dell' impresa 
degli obblighi oontrattaaiì. Il pagamento 
a «aldo segniri dopò l'approvazione del 
collaudo a termini dei capitolato d'ap
palto, ostenflibido In nn al rlai^snnte di 
perizia ed %ì tipi presso questa Prefet
tura; '••' ^ • • • : • : . : ^ . •; 

Padovr, 2 ottobre 1873. 
Il Segretario SQUARGINA 

^t^im ì ^ É I I M • 

AYtrso 
Si previene ctie in cìsiisa del caro dei 

vìveri ool 15 ouobre 4873, Ta a cessare 
la cucina dell̂ aibergo del Leon d'oro in 
Esie, continuando però un buon servi
zio di stuiize amn̂  ehi gli ale >n numero 
di venti, olire ad un stallaggio eoa ri-
niesse capace di ben quaranta cavalli 
si di giorno che ili notte. • 

La decenza delle stanze, la buona si
tuazione dell'albergo, fattività e la pre
mura dei conduttore, fanti* sperare il 
concorso dei signori forestieri che come 
sempre troveranno tutta la possibile at
tenzione del sottoscritto. ' 

- Mste, li 2 ottobre 1873. 
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R. Prefettura di Padova 
* '' ' 

Avvilo 
Nel giorno dì giove ci 16 corr. alle ore 

I l ant. nella re-mcionza ;li questa Prefet
tura, sotto l'caser^anza del vi gante re
golamento fiuDa <)OntabiU*à delio Stato^ 
gì procederà all'apnalto a mozzo di estin-
aione di oandulo pur la dsUbera doi la
vori di rialzo ei ingrosso deirargina ai- ' 
Bistro di Gorzona dal principio della lo
calità DrizzKgtio Briayi, fino alla tratta 
d*argine siatemato in Drisz^igno I Piaâ î 
in Goitune di Oav rzero. 

La gara verrà aperta sul dato peri
tale di iiie 19359, 0 lt> cfTerto ilovran^o 
portare il rkhasso percfi&tutile the saritn-
no da figgiuriìjereì i coDii>ensl eh* 1* im
presa 6 t&nuLft al (iniioip&ra nella socama 
di L, 8913.05 viu'so aggio dtlOper cento 
}D r. gioue di tempo. 

Of;ni 4SpÌrttuto dovrà ooibiro i pre-
aoritii cénifliu-ti d'Kioaoità e moraUt:à,e 
caule.rtì la propria offerta con un dê po-
sito ia ti, lire glO'», in CarteUo del De
bito PtibbUco ii.l Vftlor dì Boraa oltre a Ll-
r4> 280 m bigiieUi àalìft Banca ÌMazionida 
per Iti gpô ê in imm iaeronti. adi'appalto. 

U termkift utUe \;n̂ r le otSerle dì ri
basso dei 20'^ 8ul prazìo deliberato (fa
tali) rojita fino ad ora stabilito fino alle 
ore l i ant, ilwl jilorno di mai tedi 21 ot
tobre corr.-

Il Uvorc* dovr4 essere compiuto entro 
gieria 60 coiUiucii lìM di «Uilia ccnsa^ua, 
e l'ttìioarto octjjvĵ nuto sarà oorrispo-
sto con î dconti di L. 4C00 a misura del 
oorrispondviiita «.vauzaitiónio di lavoro, 
regoiarmyute >j&ùi;'Mìiù,Gon dedoalone del 
ribasso d* jf,ata, e oon ritenuta del IO 
•por 100 da oonsoryarsi & garanzia dello 

mì%m àUi BfKiinr DI %tiìm 91 nim 

CAPELLI BUNCH 
tfÉUHOeiatl 

TINTURA PER £GG£LLEk2A 
DI SiCQirXMÀÌUE 9Ìùé, di ROUEN 
FQT tms«re ii]VUtt««te IM ^gM 

t Bl c« l«r i i capelli a la bari» ftimza p^ 

^ iortk Otiaata tiDtnra è «ii |ierl*r« 

mhìi» a BMW, flAMiA ddU'Hdtèl da VilU, &7, 
]to#«^ a Farlfi, n» d'SasiuWf 8L ^ 

^m9ii$ imrtnli a Ttadha ĵ eaM TAtanzia Ai 
i»r M*A««, Tia A«ttt>q»«<ala, N. B, TcriM,f dai 

j^t^iflU urmcdUiri a ynAmiari, -^ 9padiwK&« 
V̂  VKOTiiAtila oimtea Taglia vaateU^ 

pressò il prpfamiero Guerra a 8. Carlo 

I !3C^R , < 1 'L gasa 

della Tìjib'grafla edit. Sacchétti 

BERiSAnDÌ LAURO 

IL SACRIFICIO 
ossia • ' 

L E D U E l A M I C H E 
Dramma in 3 iUti 

l̂ adova 1873, in 4C« - Centesimi BO. 

È î er le Sòtio'e ekme» tari, coiiim^r-
olali, ginausiaiì, teoniuhe. •— Scuole pa-
regg'ate »lìe regie, o fra le più riputate 
do.Ila Provi Ti oit».. ~ Spesa anijua asinai 
moderata, oomii ài'programma. — Letto 
fornito dal oojlo'jio, 
. Ha inoltre, con (J arti colar riguardo hi 
compbtamentfì deMe; oontabìJitu o eU'ììp-
picndimento delle lingne, nn corso Ai 
due anni per quegli smdii speciali cke 
oggidì ocoorrtno ai giovani, i quali, no» 
ToN.nio 0 non pot̂ ^ndo ayatiznisi alle 
Università, aspirare a qualoono dì que
gli altri impieghi Jticrosl, che, più che 
in^altrì temfj!, attutlmeute abbondano nel-
l'odiftrno moTÌmftnto, 

Chiari non dista che circa venti mi-
[lUtì disila staziono dì Coocaglio (linea 
Venezia-Milano) ed ha regolare Ajerrizie 
d'ornai bBS. 

Per gU sishiarimenti ed il programma 
rivolgMrsi al Rettore 
4 612 Prof, sacerdote MANI 

• • • • W g l f I Bt!_g'«-_iag-

i ^T^^H i # ^ ^ L ^ m r iff ^ j M - i ^ ^ j -^ n j . • ^ v ^ 

m P ^ ' i ^ M A B 
^ - --^ 

l 

In s<̂ gmto aUW'tte$tato dà! »'j)gm.r 
I prof. Opi-ol̂ iAi', lettere EtgLtìitd e 
j prof, all'i, r. cllnica In Vienna 

l'acqua anaterina da locci 
del dott. J, G. FOf P 1. r. àittUiU au
lico in Vienna, otttàj Bogneigasse n, 2 
ò uno dèi int'Zzi piti adattati per oon-
iÉiervare 1 denti, e >i»ne tanto da lui 
quKnto ctft molti altri mtdioi adope
rata contro i dolori di denti e le ma
lattie della bocca. 

, 

Polvere pdi denti vegetabile 
del dott. J. G. POPP 

Essa n&Ua i denti In modo, che a-
dopcrandola giornalmente fa sparire 

j uoa aiolo quella molesta carie doi denti, 
ma fA aumentare sempre più la biac-
ohczzo 6 la delicatezza della verxiioe^ 
ie\ medesimi. 

Depositi in PADOVA: alla ftirmacla 
reale ianeri e Mauro ali' Università 
Cerne liti, Roberti, Dallo Negare. Per-] 
rara: C&mastrì. Ceneda: Marehetti. 
Tro-viflO : fi)ndoni, Zannlni, Zanetti 
Vicenza : Valeri. Venezia: Rossi, Zam
pironi, Càviola, Ponoi HÒttnser, Ageo 
s enzia Longega, Profumeria Girardi. 

7-15 
• e * ^mSSSSi Esas 

EiO ISCIIiOlPPO B I UAFAIiO io
dato di Gnmault e C. è popolare per so-
«tituire l'olio di fegato di merluzzo, la 
ina buona prep&raziouo è fatta a Parigi 
con scelta di piante cresciuto sotto un 
olimà moderato, un materiale perfezio
nato e considerevole, cho non occupa 
meno di o&nto persone. Il suo snccosao 
non hù mancato di SYt̂ gliare la onpidigì« 
di imitatori clie non hanno esita o a far 
uso del modello creirto dagli lnT«ntorl« 
Invitiamo dunque il pubblico a non cre
dere solamente alla forma della bottìglia 
ma di- TOT'iflcare xnin«zios*mente se 1% 
firma ' rimault e C, trovasi all' intorno 
del eolio della bottiglia e se il nomo è 
inciso nel vetro, 

pubblico è perfettamenta garantito contro i surrogati veneflol, i fabbrtó'*^ 
del quali soeo obbligati & dichiarare non doversi confondere 1 loro prodotti «o 
la BdTAleat* AvablcA. 

Guariica radicalmente le cattWe diga^tiom (diipcpsie), gaatriti) neTralgie, atitichezxa abituala, 
emèrroìdìj glandolc, î étttosìtèj palpitasioncj diarrea, goaticxEa^ capogiro^ ronfia di orecchî  acidità 
pituita^ emicrania^ nausee e vomiti dopo pasto ed m toijipo di gravidaMaj, dolorij> tCnidciii 
Urancbì^ tpasìmi ed infiainmazifìiie df Mòicacc r degli altri vitìtéri: ogni dÌEOTdinc del fegato, 
uervi; membrane mucose e bile, infionnia, Um^y oppressione, asitia, cataxroi brtincliite, libi (co» 
tsuMione), pUouKionià cruKioiièj deperimento; diabete^ anemia- reiiRiatî iiriO, gotta, febbre ìstcrit 
vizio e poverti del Bangue, idr;̂ }>isia, stcriUià, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di ve' 
itruij di freither^za e di energia. Essa è pure il mìgìtbte corroborante pei faBcinlli debi&U e |>ĵ  
e peittum. d^ugnis eli, formando buoiu ir vicoli e fiodeiiiia di caini ai più itroE^ti di torso, 
EGonoììm^u SO tolw (i.lfcc. y^««o in altri rimedi t„^i%iirhe^ me$iio c/:ii h carrtó^ /iwfitidu dvm^h 

Cura »̂  7S)SU . , Bra, 23 febbraio i83S 
Essendo da due anni ehe mia madre trovasi ammabta, li iignori medici ao» volevano pit 

aitarla, n^u i;ap«jida essi più nulla ordinarle. Mi venne, la fcUce idea di sporimentare lat s^ùs^ 
mai abla&tanta lodata RevaUnià AraUna^ e no ottenne un fcUe«i risultato, mia mihdre hóvAnJe*i 
ora nuMì ristabiiita. Oiô DAtreiffio CA^LO, 

• I ' Paccco Sicilia), 6 marzo 1874* 
Da più dt quattro anni mi trovava afflitto d> diuturne indigosttone e debolezza ventricolo tal* 

da farmi disperare del riacquisto della mìa salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scmpolosamente osservate nen valsero cbe a 

maggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per ultima efl̂ ierìmento 
avendo adoperato la Uwalenta Arabica Du BaiTy e C, di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorii 
la perduta salute. VincMi^ MiwNiKà* 

Parigi, 17 aprile Ì 8 S l 
%hora "-• In icguito a malattìa epatica io era «;duta in uno »tatfì dì dcperiuifinto che durai» 

ila hm sette anni. Mi rìuaeiva impossibile di leggere t» scrivere; io soffriva di battiti neivou per 
^uito il corpOj la digestione era difficilis.sim |̂ pcrsiiittìnti lo insonnie^ Tagiteaiontì norvou»* in^ap-
ijortabilcj mi faceva errare per ore iatcìo aeuxa verun riposo, era ioìto il pe*io d̂ unn mortalu 
tnslczi** Molti mediti mi avevano prescritti inutili rimedî  ornai diapcratido volli far prò*fai dclU 
tusti^ tari uà di nalute. ]£>a tre mesi CÙ^^ torma il LÌO abUuale nutrimento, Il vero nome di Jtn-
p ìUmta non toavicnc^ poiché, grazie a Dioj fìssa mi t» ftuto rivivere e riprendere la n̂ ia pò-
finitine sociale, SSarchcaa ììa Mniu^n, ' 

Cura «^ 74,1 G». Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868, 
Da vcnt̂ aimi mia moglie à slata assalila d}i un fortissimo attacco ncrvojio e biliosoj da otte 

anni poi da uii forte palpilo al cuore e da straordinaria gonfiezza,'ttinto cbe non poteva faro un 
passo né salite un solo gradino; più, era tormentata da diulaxrne insonnie e da continuata man* 
canza di respiro ; Turte medica non hu mai potuto giovare; ora facendo uso della yosln M(^vaie*t/a 
Arabica Du Barry, in sette giorni spari la sua yonfiezza^ dorme tutte le notti intitire, fa le sue 
passeggiate^ e trovasi perfettamente guarita, VATÀMASIO LI fi^aaaivi.. 

. Rayine^ diatrotto di Vittr-riò, 18 maggio 1868. 
Da du«» malli A qaeata pur te mia utOĵ 'llo in istat;o di &van?.ata griivjdâ uzik v«-

tiva attaccata giornaJtnen.o da febbre; O8M> Boa avgva più api^etito, d^ni oo^a, 
08s:& qu&l»i&u cibo le faceva naujeip., (ler il ohe ar^ ridotta ìa <)atr6ma doboWzza* 
da uoB quasi più alzsrsì dn Uito^ oltre alla febbre «ra affètta Ànohf̂  du fortt'dc-
iufi di fttomtoo e da tìtititìhezz;^ ostinata, 3̂a do vero aocoomb^jo fra norx mpìto 
I [>rodigio8i efTotti della RtìVhkintH Ar̂ bifì̂ fc mdut^sero mia znof̂ iî  a prenderla^ «d 
iti dìeoi giorni che uè fa \uo la febbra ^tomparve, s^cqnistò for?,:̂ , maiigifc con aea-
ŝ bUtì gnsto, fu Uber&ta dalla atiticht^ìizs, e si o<ìcapa vcleiìtieri dtil diabrii^o dì 
^ualuhtt faootìnda domtìstica, B, GAUOIN, 

P m s a i l i La scatola di latta del peso di i\é ai eUil. ix.%:^i^i i |^ cbiU fr, 4rìi0; 1 ciuloî x 
fr. 8; S cbilogr. e l̂ S fr. 17:B0; 6 cbiL ir. 50; 42 eìnìogr, fr. 65, 
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G»-fl H* 66,716 Parigi, l i aprile 1866. 
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Sii^noTB •—' Mìa figlia che «oGriva eccei^sivamente, non potevâ  più uè digerire nà doraure, ed 
tra oppressa da insonnia^ da dobtjbKasa e da irritasioie nervosa. Ora essa sta bmiissî rio ^tàiit 
alla KévaimCa ut Ciomolaiit^ che le ha reso una perf̂ t̂ta î lvitê  buon appetito^ baona di.:̂ r:̂ tÌ9n« 
tr^tnquilliti dei uervi, sonno npaii:itorc, sùd^eix^ dì ea) ni ed un\nllegrez£a di spirito- a cui dsi lungo 
taupo oon era più avvezza* H. m MeH'̂ !L.Etats. 

- Poggi» (Umbria)^ a§ maggie tSfi». 
Dopo SO amii dì oatiinaU! lumaio dì tìreeclii^} e di ctunico reumatismo da farmi stare in letti; 

tttUo riaver no j fimlmonte mi liberai da qiicî U .̂i;irtcriip mcr«è della vostra meravglÌMa ÌUmàtèMf^ 
4ii Cioocokute^ FaAî fiasco ìiìMfc^ , triiiJ&eô  

ù*ìra n^ 70,406 Cadice (Spagna)̂  8 giucco 18flg. 
Signora — Ilo i! gran piacere dì pcì^r dirvi cho uìa niegiie, che î offerse per b spazio dì 

molti anni di dolori acuti agli iutestini e di insonnie continue^ è perfettamente guarita colla TO^ 
ttra incomparabile RtvaUv^a ai Ciocuoiattt^ Yicia^vi Mĉ nipio/ 

U?^«jE;sft: in Pohur^i scatole di latta per 1% tâ fic f̂  ^:l$0; per 24 fr, 4: 5fij per ^S fra* 8 
^u 120 fr, 17:l30, In Ta^^oi : per ìt itizze fr. 2:t;ei per U fr, i;50j per i 8 ir, &, 

Casa Mmrvy d^ itei»ri?y « c®i^»p. %_ via Oporto^ Torin»^ 
HiTendilion in tutto iti* città d'itali*, presso i priaoipMli farma«8ti a UmgUieri 

/•^-4.Ìyie>xl.dlltOX"Ìl «i 8^.&ISfi#lirA Roiiertt; Zùnuttì̂  Pianori o Mum'a; Cava;^^»! fariattLÙsk» 
0 pr'«3.sio Lsi^zaro Fdrtìld 8a.iC&8soro hoì», Farmaoiti al PontNi) di &%n Lcrernzo 

fOUBSJHONB. Uoviglio ; faim. Varaseini. — PORTOGRUAISO. A. Malipieri, faria, - - KOVIGO 
A Diego; G. CaÉFaguoli. — S« VITO AL 'rA«L!AMfiNTO. Pietra Quarlar*, farsuaciiti, —, l O U 
itóE/.ZO. Gitts. Chiussi farm. — TBEVISO.. Zaiictli. — UDINE. A. i?ilìpuais:i • Cùém^tis-j^ii. — 

,'l'IiC^EXIA. Po»ciiJBampirom; Agomia Cosentini; ÀUit!<>uio AuciUfij Belìioato^ A Lir̂ iigeigii. --• 
7ÌÌB,0NA, Frtaitìftsco Pas«li: Adriano Frinaii d̂ es. tì«ggiatto. •— VICENZA, Luigi —gi&l»; Valwì 
•' VrrTOttly-CKNEDA. L.' MarchotU, favi», - - BAtì&ANO. Luigi Fabris di Saìdassay». — FBL-
:ÌJ,ÌE. Siitelo DairKrmi. — LEGiSAtìO. Vaicn. -" SìAJNTOVA, F, Balia Ohiarc i^nm Hcale. -
0D"^it2;0, l. Ciaotti; L. liisiautti, ' 

* i — Ì M ^ • • t n M i 

pr'3£i?ì.o la prem. Tipografla-Edìirice F Sacci; •j 

aastis^'.'.'igJBggg'i 
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